SALIRO' AL TUO MONTE

Giuseppe Carrisi
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Jeruralem,

santa tu sei, Jerusalem;
contro te il nemico verra
pero non vincera.

Jerusalem, Jerusalem,
aaaa

saliro al tuo monte
Jerusalem,

con cuore puro saliro.

E narrera,

tutta la gente narrera
quanto grande e piu bella tu
sei

fra tutte le citta.

Jerusalem,

in te mio Dio, Jerusalem,
al viandante che meta non
ha

rifugio donera.

Jerusalem,

tempio di Dio, Jerusalem,
dove ognuno trovare potra
la pace che non ha.



